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Tipo di investimento  1.8

Valorizzazione  dell’ambiente,  del  territorio,  delle  produzioni,
della  multifunzionalità  delle  aziende  e  dell’agricoltura  sociale

per  l’ambito  rurale  dei  Magredi,  delle  Risorgive  e  della  Pianura  Pordenonese.
  

ITINERARIO 4

'La tana del lupo'

Cordenons (proponente) 

Raggruppamento  dei  comuni:
San Quirino

Cordenons



NOTA 
L’ITINERARIO 4 

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3 

ITINERARIO 4 
“La tana del lupo” 

Riguardante i comuni di Sam Quirino e 
Cordenons 

Sul bordo del Meduna l’Europa ha riconosciuto valori altissimi ad alcune conformazioni ambientali e 

paesaggistiche. In modo particolare sono stati individuati i SIC dei magredi e delle risorgive e a questi 

la Regione FVG ha sommato a questi uno specifico biotopo in comune di San Quirino. I fiumi che 

sono serrati tra le ampie praterie aride dei comuni di Vivaro, Cordenons, San Quirino e Zoppola negli 

ultimi anni hanno visto un aumento di naturalità, soprattutto dei grandi mammiferi, con cervi che 

arrivano a sfiorare la  città.  Questo percorso pur essendo ai bordi della conurbazione pordenonese si 

muove in territori selvaggi che da due anni a questa parte hanno visto l’insediamento anche di un 

branco di lupi. Questa direttrice che si collega ai tre itinerari principali aumenta in questo luogo la 

connettività intercomunale.Proprio il carattere fortemente naturalistico dell’area e la prossimità con la 

città fa si che la proposta di questo itinerario, che si collega anche agli itinerari 2 e 3 permette di 

costruire una lettura naturalistica dei luoghi e prevede la costruzione di due piccoli edifici per ospitare i 

naturalisti in visita ai luoghi. Per realizzare queste residenze naturalistiche, “la tana del lupo”, abbiamo 

individuato un’area comunale al Parareit che è dotata di servizi igienici, luce, acqua e ha la possibilità 

di essere controllata perché attualmente è in gestione alla Proloco di Cordenons. 
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Mis. 1.8 lett a: Individuazione di itinerari  in una logica di progettualità intercomunale” 

Un percorso naturalistico tra biotopi e Siti di Interesse 
Comunitario: “La tana del lupo” 



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

Localizzazione su mappe storiche delle stazioni:

1 – Biotopo di San Quirino

2 - SIC dei Magredi

3 – Sistemazione di aree con installazione di attrezzature funzionali alla sosta per 

naturalisti-escursionisti (ad uso pernottamento) mis. 1.8 lett a,b,c,d

L’immagine della zona al 1805 mostra chiaramente come il grande sistema dei greti 

fluviali a Cordenons si interrompesse proprio in corrispondenza del guado del 

Vinchiaruzzo. I filoni marroni delle ghiaie lasciavano già allora il posto ai verdi intensi 

dei boschetti umidi della zona meridionale. 

Anche nel territorio del Biotopo di San Quirino l’azione dell’acqua e del trasporto solido 

veniva registrata dai topografi austriaci e determinava a costruire continuamente il 

paesaggio, mentre ora gli impedimenti che il Cellina ha nel depositare le ghiaie al di 

fuori dell’alveo attivo fa si che il cotico erboso evolva verso forme stabili e complesse 

di associazioni erbacee. 
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

l’itinerario 4 parte dal Biotopo di San Quirino  presso il quale 
arriva il percorso che dal villaggio si muove fino ai bordi del SIC 
dei magredi; il biotopo è interessato anche da un intervento di 
valorizzazione, sempre proposto dal comune di San Quirino, 
che prevede di creare una fascia tampone sul perimetro
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

1 – Biotopo di San Quirino

Il Biotopo dei Magredi di San Quirino è un’area naturale protetta del Friuli-Venezia 

Giulia, istituita nel 1997. Occupa una superficie di circa 20 ettari di “prati magri”, cioè 

formati da una vegetazione di erbe e arbusti con poche esigenze idriche, che si sono 

adattati a vivere su un suolo arido.  Si tratta di un’area di magredo evoluto, cioè la 

zona più esterna, ricca di vegetazione (associazione Chamaecytiso hirsuti-

Chrysopogonetum grylli). Qui la cotica erbosa è continua, con un primo strato 

superficiale di suolo piuttosto maturo, il cui stadio terminale è costituito dal terreno 

ferrettizzato. Dove l’uomo è intervenuto con concimazioni e sfalci periodici, si sono 

sviluppati  prati stabili polifiti, con specie più esigenti e buone foraggere. La fisionomia 

del magredo evoluto è quella della antiche praterie; vi trovano la 

graminaceaCrysopogon gryllus, la foraggera Arrhenatherum elatius, la cresta di gallo 

(Rhinanthus freynii), e l’orchidea Anacamptis pyramidalis.

Di tutto questo complesso sistema, il lembo costituito dal Parco Biotipo dei Magredi di 

San Quirino conserva le caratteristichee originarie.

Sono presenti numerose specie endemiche,

 tra cui il cavolo friulano (simbolo del biotopo, 

Brassica glabrescens), , il crambio di Tataria 

(Crambe tataria), la violaciocca alpina, 

il fiordaliso giallo dei magredi,  l’euforbia della 

Carnia,  la regina dei prati (Olmaria peperina), 

dagli alti fiori bianchi; la Stipa veneta, dalle 

spighe argentate, chiamata  “lino delle fate” 

o “capelli di strega”: secondo la leggenda, le 

fate entravano nei magredi per raccoglierla 

e tesservi  le loro vesti argentate, grazie 

alle quali brillavano nella notte.
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

2 – SIC dei Magredi

Salendo sulla riva sinistra del fiume  si entra in un ambiente speciale e tutelato 

dall’Europa: il SIC (Sito di Interesse Comunitario) dei magredi. I Magredi erano i 

pascoli più poveri in dotazione alle comunità rurali della zona e storicamente erano i 

luoghi in cui d’inverno si tenevano “a posta” i greggi di pecore. Magredo vuol appunto 

dire terre magre, dotate di poco suolo fertile.

In questo ambiente qualsiasi vegetale ha una crescita molto lenta influenzata dalla 

profonda aridità del suolo che riesce a malapena a ricoprire a pezzi i sassi del 

materasso alluvionale. Eppure nel passaggio tra l’ambiente bianco e minerale delle 

ghiaie mosse dalle piene del Cellina e i primi suoli terrosi degli ambienti più prossimi 

alle zone coltivate c’è una straordinaria variazione ecotonale negli ambienti naturali. In 

queste brughiere c’è molta più complessità e rarità che in qualsiasi altra parte della 

destra Tagliamento. 

In questo tessuto di piante locali si possono trovare esemplari del tutto speciali come 

la Crambe tartaria tipica delle pianure ungheresi. Senza scomodare le cavallerie 

ungare che transitarono per poche ore in questi luogi circa un millennio fa vale la pena 

ricordare che sulle praterie dei magredi la Repubblica di Venezia teneva in quarantena 

le mandrie di bovini che importava dall’Ungheria per il mercato lagunare.
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

Localizzazione su mappe storiche delle stazioni:

4 – SIC delle Risorgive

5 – Acque della montagna

Le ghiaie del Meduna diminuivano mano a mano che ci si avvicinava a Pordenone e il 

disegno dell’acqua sembrava sempre più meandrile per l’abbassamento delle 

pendenze. A nord ovest si notano molto bene le zone delle risorgive della zona dei 

Gravotti con un segno molto scuro quasi a marcare il fatto che su qui territori una 

battaglia sarebbe molto difficile.

La carta della seconda metà dell’800 mostra in modo molto chiaro una riduzione dei 

boschetti di ripa e una descrizione del paesaggio dei prati umidi solcati da rii di 

risorgiva. 
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

35. La zona delle risorgive e il SIC

Una delle zone di risorgiva più interessanti del sistema idrografico che fa capo al 

Meduna è quello che oggi è tutelato dall’Unione Europea come SIC della zona delle 

risorgive del Vinchiaruzzo. In realtà l’area interessa la zona posta a valle della località 

Vinchiaruzzo e identifica un’ampia area di campi alternati a prati e a qualche piccolo e 

raro boschetto. 

L’immagine attuale rappresenta invece un paesaggio in cui la componente arborea è 

predominante sulle altre, mentre le praterie umide si sono di molto ridotte. Del resto le 

pratiche d’uso agrario sono cambiate nel tempo e dopo una forte espansione degli 

anni ‘80 del ‘900 degli arativi per seminare mais oggi ci si accorge che molti ambienti 

vengono abbandonati trasformandosi in boschetti e perdendo valori ecologici 

importanti. Un tempo qui c’erano anche dei ricoveri pastorali “tese di Sclavonins” che 

permettevano a quelli di Cordenons di pascolare in un ambiente tanto particolare. 

Questi ambienti che vedevano un numero notevole di olle di sorgiva erano una 

importante fonte di reddito per l’economia dell’erba. 

Oggi rimangono ancora delle aree coltivate all’interno dell’ambiente tutelato, ma in 

sostanza nella zona le azioni del Programma

 di Sviluppo Rurale dovrebbero poco 

alla volta portare alla ricostruzione delle 

praterie.
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons



NOTA
L’ITINERARIO 4

Consente il collegamento con 
gli ITINERARI 2 e 3

5. Acque dalla montagna

Evidentemente tutte le acque arrivano dalla montagna, soprattutto i grandi fiumi, però 

lo speciale incontro tra i corsi d’acqua di risorgiva e il Meduna dava vita ad ambienti 

molto particolare, ricchi di ghiaie e sabbie portate dalle esondazioni del grande fiume 

colonizzate da praterie umide a volte ricoperte da boschetti di salice che venivano 

capitozzati. Questa sorta di ambienti gestiti anche per contrastare le deviazioni del 

fiume si contrapponevano all’alveo ghiaioso del Meduna chiamato Zellina nella carta 

ottocentesca. Qui si univano i rii delle risorgive con le ultime ghiaie del fiume alpino.

Questo ambiente oggi è profondamente trasformato e segnato da un nuovo manufatto 

idraulico, il canale di scarico della centrale idroelettrica di Cordenons. Proprio, qui, 

nella zona del Rojale oggi emerge quasi all’improvviso il canale artificiale che 

intercetta le acque del lago di Barcis e che le conduce a Tremeacque all’interno di 

condotte in pressione rifornendo una serie di impianti di produzione energetica. In 

questo caso l’ambiente rurale è segnato anche da una infrastruttura energetica che ha 

profondamente modificato il regime delle acque in quest’area.

Il canale artificiale è una sorta di barriera fisica tra le due rive rimboschite.
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ITINERARIO 4
“La tana del lupo”

Riguardante i comuni di San Quirino e 
Cordenons
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

CAPOFILA
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di SAN QUIRINO LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3

ARREDO URBANO!
ITI  4/1 

Esempi di sedute di forma minimalista, in legno o 
pietra 

Esempio di portabiciclette e cestino portarifiuti in plastica riciclata 

ITINERARIO 1 
ITINERARIO 2 
ITINERARIO 3 
ITINERARIO 4 

Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  	  -‐	  	  le3era	  d)	  
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

CAPOFILA
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di SAN QUIRINO LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3 ITI  4/2 

SEGNALETICA e PANNELLI INFORMATIVI!

Segnale di direzione-esempio 

Segnaletica tipo ‘segnavia’ 

Modularità della segnaletica 

Tipo pannello informativo nelle ‘stazioni di 
narrazione’ 

ITINERARIO 1 
ITINERARIO 2 
ITINERARIO 3 
ITINERARIO 4 

Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  	  -‐	  	  le3era	  c)	  
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 3

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 2

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di CORDENONS
Piazza della Vittoria,1

33084 CORDENONS (PN)
Tel. 0434 586911
Fax 0434 932548

PEC: comune.cordenons@legalmail.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 3
‘Le  direttrici di età altomedievale 

nei territori dell'alta pianura’
riguardante i comuni di:

Fontanafredda, Roveredo in Piano,
San Quirino, Cordenons, Vivaro

scala	  libera	  

Cordenons: sistemazione di aree con installazione di attrezzature funzionali alla 
sosta per naturalisti-escursionisti (ad uso pernottamento)  
1- DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO 
L’area dei magredi e delle risorgive è molto frequentata dai naturalisti di tutta Italia che hanno bisogno di servizi 
e spartana ospitalità. Tra le due aree SIC, al Parareit, il comune possiede delle strutture che sono gestite dalla 
Pro Loco e che possono essere facilmente implementate per garantire un servizio a chi viene a incontrare non 
solo la flora ma anche la fauna. La presenza in zona di un branco di lupi ci ha dato l’idea per pensare a costruire 
delle attrezzature per una sosta ‘protetta’ ad uso pernottamento o riposo, all’interno dell’area del Parareit che 
in questo momento ha già servizi igienici, acqua corrente, energia elettrica, e persino una recinzione. 
Una sosta un po’ naturalistica, appena fuori dalla città, proprio perché qui la natura e l’urbanità si incontrano e 
convivono. Il progetto intende rendere maggiormente funzionale l’ITINERARIO 4, che si muove quasi per intero 
all’interno del comune di Cordenons, ed arricchire di attrezzature utili ed importanti per una sosta piacevole  in 
luoghi che permettono la visita delle aree naturali di grande pregio dei Magredi. Oltre a due attrezzature utili al 
pernottamento di escursionisti e naturalisti, saranno installate anche sedute e attrezzature per una sosta 
piacevole.   Superficie interessata dall’investimento: mq12.538. 
2 -TEMATISMO DELLA STRATEGIA DI RIFERIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA 
L'intervento proposto fa riferimento al Tematismo 2 della Mis.16. Riguarda, nella Mis.16.7.1 il tipo di investimento 
1.8 - Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale. In particolare si riferisce ai 
sottointerventi ammissibili di cui al punto a) individuazione di itinerari in una logica di progettualità 
intercomunale; c) realizzazione e posizionamento della segnaletica e di pannelli informativi lungo i percorsi; d) 
sistemazione di aree con installazione di attrezzature funzionali alla sosta (panchine,….). 
3 - BREVE DESCRIZIONE DEL TERRITORIO IN CUI SI SVILUPPA L'OPERAZIONE 
Le aree oggetto di intervento si trova lungo l’ITINERARIO 4 in un luogo che permette di raggiungere 
velocemente e a piedi siti suggestivi e importantissimi sotto il profilo paesaggistico e naturalistico: i Magredi e la 
zona delle risorgive,  oltre al biotopo di San Quirino. 
4 -  RISULTATI ATTESI 
Lo scopo dell’intervento è offrire a chi percorre l’ITINERARIO 4, dell’alta pianura, o si collega a questo 
dall’ITINERARIO 3, una interessante deviazione che consenta di conoscere meglio ed in maniera più 
approfondita con le necessarie soste, il territorio dei Magredi avendo come base l’area del Parareit.  Non va 
trascurato il fatto che sono molti gli studiosi, botanici e faunisti, che frequentano l’area dei due SIC, come pure 
gruppi di studenti o associazioni ambientaliste. Le due attrezzature per la sosta e pernottamento avranno la 
possibilità di ospitare fino a 16 persone, mentre per quanto riguardq acqua e servizi igienici gli ospiti possono far 
riferimento alla struttura esistente.  
5 - IMPATTO SUL TERRITORIO INTERESSATO 
Questo intervento potrà anche, in qualche modo, interessare l’economia locale, pensando ad esempio alle 
attività di ristoro già esistenti in zona, e ad una valorizzazione di un sito che potrebbe anche poi prevedere delle 
visite guidate all’interno. 
6 - MATERIALI UTILIZZATI E COSTO DELL'INTERVENTO 
Nella realizzazione delle opere saranno utilizzati materiali certificati, se in legno tipo PEFC, e sarà posta 
particolare attenzione agli aspetti di integrazione e sostenibilità ambientali.  Le autorizzazioni necessarie 
per la realizzazione delle opere sono il permesso a costruire e le autorizzazioni paesaggistiche. 
7 – CRONOPROGRAMMA 
L’area è di proprietà pubblica. Espletate le necessarie pratiche autorizzative:  Progettazione(preliminare, 
definitiva-esecutiva): entro maggio 2020      Appalto e realizzazione: inizio lavori settembre 2020-fine lavori entro 
dicembre 2020;    Rendicontazione: entro giugno 2021.	  

DESCRIZIONE	  DELL’INTERVENTO	  

Nel	  cerchio	  grande	  giallo,	  l’area	  del	  Parareit,	  verde	  con	  uso	  pubblico.	  
Nel	  cerchio	  piccolo	  l’area/radura	  dove	  saranno	  posizionate	  le	  
a3rezzature	  di	  sosta.	  

Estra3o	  di	  PRGC:	  l’area	  d’intervento	  (nel	  cerchio	  rosso)	  è	  con+gua	  
al	  corso	  fluviale	  del	  Cellina	  nell’area	  dei	  Magredi	  di	  Cordenons.	  

CTR	  con	  individuazione	  nel	  cerchio	  rosso	  del	  Parareit,	  area	  d’intervento	  

PROGETTO	  	  	  	  	  1.1/IT4	  
ITINERARIO 4 

‘La tana del lupo’ 
riguardante i comuni di: 
 Cordenons, San Quirino 

INTERVENTO a CORDENONS 

L’ITINERARIO 4  
consente il collegamento  

con l’ITINERARIO 3 
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 3

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 2

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di CORDENONS
Piazza della Vittoria,1

33084 CORDENONS (PN)
Tel. 0434 586911
Fax 0434 932548

PEC: comune.cordenons@legalmail.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 3
‘Le  direttrici di età altomedievale 

nei territori dell'alta pianura’
riguardante i comuni di:

Fontanafredda, Roveredo in Piano,
San Quirino, Cordenons, Vivaro

DESCRIZIONE TECNICA DELL’INTERVENTO 
Tipo di investimento 1.8  lettera d) 
L’elemento che sarà introdotto nell’area del 
Parareit è una forma di attrezzatura di 
accoglienza non molto diversa da quella che 
caratterizza i bivacchi in simili esperienze 
alpine. Si tratta di strutture semplici e 
spartane, prive di servizi, dove chi vuole 
può riposare sulle brande portandosi il 
proprio sacco a pelo. Questi attrezzature per 
la sosta stanno prendendo piede in Europa 
perché permettono alle generazioni più giovani 
della stessa città di interagire con gli spazi 
aperti prossimi a casa. Sono edifici che per il 
loro carattere informale permettono di radicare 
l’attenzione a una vita frugale e a contatto con 
la campagna e un ambiente agrario che a 
Cordenons ha ancora delle declinazioni che 
arrivano fino al selvatico. 
“La tana del lupo” è un rifugio che permetterà 
ai più giovani di allontanarsi in sicurezza dalla 
città per vivere la natura. 

Dall’ortofoto	  si	  nota	  come	  il	  sito	  di	  intervento	  sia	  in	  zona	  ‘strategica’	  in	  ambi+	  di	  grande	  
interesse	  naturalis+co	  lungo	  l’ITINERARIO	  4	  (in	  giallo).	  

So3o	  foto	  di	  S.Fabian:	  i	  Magredi	  in	  fiore.	  

scala	  libera	  

PROGETTO	  	  	  	  	  1.2/IT4	  
ITINERARIO 4 

‘La tana del lupo’ 
riguardante i comuni di: 
 Cordenons, San Quirino 

INTERVENTO a CORDENONS 

L’ITINERARIO 4  
consente il collegamento  

con l’ITINERARIO 3 

Il Parareit  è una zona che si colloca 
lungo la strada del guado di Murlis-
Cordenons e contemporaneamente ha 
il vantaggio di una tradizione 
pluridecennale di spazio per attività di 
incontro e ricreazione in un ambiente 
spartano. Pur essendo in prossimità 
della “città da 100.000 abitanti” questo 
ambiente è lontano da tutto e gli vi si 
recherà alla ricerca di ospitalità vivrà 
un’esperienza simile a quella che vive 
chi bivacca in ambito alpino. 
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PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 3

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 2

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di CORDENONS
Piazza della Vittoria,1

33084 CORDENONS (PN)
Tel. 0434 586911
Fax 0434 932548

PEC: comune.cordenons@legalmail.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 3
‘Le  direttrici di età altomedievale 

nei territori dell'alta pianura’
riguardante i comuni di:

Fontanafredda, Roveredo in Piano,
San Quirino, Cordenons, Vivaro

scala	  libera	  

PROGETTO	  	  	  	  	  1.3/IT4	  
ITINERARIO 4 

‘La tana del lupo’ 
riguardante i comuni di: 
 Cordenons, San Quirino 

INTERVENTO a CORDENONS 

L’ITINERARIO 4  
consente il collegamento  

con l’ITINERARIO 3 

POSIZIONE	  	  
DELL’INTERVENTO:	  
n.2	  stru3ure	  di	  sosta	  
(in	  rosso	  nelle	  immagini)	  

Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  
le3era	  d)	  
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PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 3

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 2

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di CORDENONS
Piazza della Vittoria,1

33084 CORDENONS (PN)
Tel. 0434 586911
Fax 0434 932548

PEC: comune.cordenons@legalmail.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 3
‘Le  direttrici di età altomedievale 

nei territori dell'alta pianura’
riguardante i comuni di:

Fontanafredda, Roveredo in Piano,
San Quirino, Cordenons, Vivaro

DESCRIZIONE TECNICA 
DELL’INTERVENTO 
Le due attrezzature per la sosta 
si collocheranno nell’unica area 
già insediata  della zona dei 
magredi e l’ospitalità possibile 
potrà  essere integrata  con la 
possibilità di ospitare al 
parareit, in forma frugale, 
questa tipologia di accoglienza 
per  escursionisti-naturalisti 
L’intervento proposto considera 
la costruzione ed installazione 
di n.2 elementi, ognuno con n.
6/8 posti letto. 
Nelle immagini sono 
esemplificate alcune tipologie di 
costruzioni’ (con posti per 
sacchi a pelo) molto spartane, 
ma estremamente funzionali e 
sicure. 

scala	  libera	  

PROGETTO	  	  	  	  	  1.4/IT4	  
ITINERARIO 4 

‘La tana del lupo’ 
riguardante i comuni di: 
 Cordenons, San Quirino 

INTERVENTO a CORDENONS 

L’ITINERARIO 4  
consente il collegamento  

con l’ITINERARIO 3 

. 

Rifugi naturali per molti animali, nidi, rifugi contro il freddo o nascondigli per sfuggire a predatori, tronchi e alberi cavi svolgono 
un ruolo importante nell'ecosistema forestale. Simboli di vita e morte, protezione e minaccia, il mistero che li circonda ha 
sempre stimolato l'immaginazione degli uomini, ispirando leggende e racconti popolari, servendo da habitat per gli eremiti, luoghi 
del riposo per le streghe e tana per i lupi… ... Il rifugio del Parareit, denominato appunta ‘La tana del lupo’, figura emblematica 
del mondo della foresta, richiama proprio la loro presenza sui Magredi come da recenti avvistamenti. La sicurezza di queste 
attrezzature per la sosta e pernottamento degli escursionisti è comunque assicurata da una recinzione attorno all’area del 
Parareit,  con  radure e boschetti, ove verranno installate le due attrezzature. L’area inoltre gode di un sistema di controllo 
gestito dal comune di Cordenons. 
Questo esempio a cui vi vuole fare riferimento per la progettazione definitiva ed esecutiva, evoca appunto un tronco d’albero, forse 
portato dalla corrente impetuosa del Cellina nelle sue piene e ivi arenato…. 
L’attrezzatura di sosta similmente configurata, potrà ospitare sino a 8-9 persone, in maniera ovviamente spartana ma comunque 
confortevole e servita in loco con acqua e servizi igienici.  

Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  
le3era	  d)	  
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CAPOFILA
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di SAN QUIRINO LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3 SCHEDA GENERALE 

ITINERARIO 4 

ITINERARIO 4 
‘La tana del lupo’ 

riguardante i comuni di: 
 Cordenons, San Quirino 

L’ITINERARIO 4  
consente il collegamento  

con l’ITINERARIO 3 

Gli	  ITINERARI	  previs0	  dal	  proge5o	  rela0vo	  alla	  Mis.16.7.1	  e	  Tipi	  di	  inves0mento	  1.8,	  riguardano:	  
ITINERARIO	  1:	  :	  ‘Le	  aZraglie	  del	  Livenza	  e	  del	  Meduna’	  	  -‐	  proponente	  comune	  di	  PORCIA	  
ITINERARIO	  2:	  ‘la	  strada	  Postumia	  e	  la	  centuriazione	  concordiese’	  -‐	  proponente	  comune	  di	  AZZANO	  DECIMO	  
ITINERARIO	   3:	   ‘Le	   dire3rici	   di	   età	   altomedievale	   nei	   territori	   dell'alta	   pianura’	   proponente	   comune	   di	  
CORDENONS	  
ITINERARIO	  4:	  ‘La	  tana	  del	  lupo’	  -‐	  proponente	  comune	  di	  CORDENONS	  -‐	  Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  le3era	  a)	  

L’ITINERIO	  4	  u0lizza	  sedimi	  di	  proprietà	  pubblica	  o	  uso	  pubblico	  che	  sono	  prevalentemente	  di	  0po	  rurale.	  	  
Il	  percorso	   intercomunale	  si	  collega	   	  con	   l’ITINERARIO	  3	  e	  con	   la	  ci5à	  di	  Pordenone	  per	  poi	  proseguire	  con	  
l’ITINERARIO	   1.	   In	   pra0ca	   consente	   di	   a3raversare	   un	   territorio	   che	   si	   estende	   dal	   Cellina	   al	   Livenza	   in	  
un’oZca	  di	  grande	  intercomunalità.	  

Vengono	   valorizza0	   gli	   aspeN	   naturalis0ci	   rurali,	   ma	   anche	   quelli	   storici	   e	   culturali	   per	   una	   ‘le5ura’	   del	  
territorio	  rurale	  il	  più	  esaus0va	  possibile,	  cercando	  anche	  connessioni	  con	  realtà	  economiche	  e	  turis0che	  del	  
territorio	  (ristoro,	  accoglienza,	  produzioni	  agricole).	  

L’	  ITINERARIO	  4	  di	  proge5o	  si	  raccorda	  con	  la	  Rete	  Regionale	  della	  mobilità	  lenta	  sia	  esistente	  che	  di	  proge5o.	  
La	  data	  presumibile	  per	  l’avvio	  delle	  operazioni,	  indica0vamente	  si	  può	  indicare	  dalla	  fine	  2019	  e	  la	  fine	  per	  il	  
dicembre	  2020.	  

Le	   autorizzazioni	   occorren0	   saranno	   predisposte	   a	   seconda	   dell’area	   interessata,	   sia	   per	   quanto	   riguarda	  
autorizzazioni	   edilizie	   (Concessione,	   Scia,	   ecc.),	   eventuali	   autorizzazioni	   paesaggis0che	   ed	   ambientali	  
(Valutazione	  di	  incidenza,	  Via,	  Screening)	  ed	  eventuali	  Nulla	  Osta	  Soprintendenza	  in	  caso	  di	  beni	  vincola0.	  

Lo	  sviluppo	  dell’	  ITINERARIO	  consta	  di	  un	  totale	  di	  Km:	  20,3	  

Le	  ‘stazioni	  di	  narrazione’	  in	  cui	  sarà	  posta	  segnale+ca	  informa+va	  (pannelli	  stampa+	  su	  suppor+	  metallici)	  
sono:	  n.	  4	  	  

I	  segnali	  direzionali	  contano	  n.20	  elemen+	  ca.	  

SOI	  	  rela+va	  ai	  sen+eri	  :	  mq	  60.900,00	  

SOI	  complessiva	  rela+va	  all’intervento:	  mq	  12.538,00	  

Per	  un	  totale	  di	  SOI:	  mq	  73.438,00	  

ITINERARIO	  4:	  ‘La	  tana	  del	  lupo’	  
proponente	  comune	  di	  CORDENONS	  -‐	  Tipo	  di	  inves+mento	  1.8	  le3era	  a)	  
	  costo	  complessivo:	  €	  135.200,00	  (opere,	  spese	  generali	  e	  IVA	  inclusi),	  così	  suddivisi:	  	  

+po	  di	  inves+mento	  1.8	  le3era	  c):	  
-‐ segnale0ca	  direzionale	  e	  manutenzione	  straordinaria	  di	  percorsi	  rurali	  (strade	  interpoderali	  e	  simili):	  n.20	  
costo	  cad.	  €	  400,00	  ca.	  (spese	  generali	  e	  IVA	  inclusi)	  totale	  =	  €	  8.000,00	  

-‐ segnale0ca	   informa0va	   nelle	   ‘stazioni	   di	   narrazione’	   (luoghi	   peculiari	   per	   storia,	   paesaggio	   o	   per	   elemen0	  
costruNvi/archite5onici/ar0s0ci):	  costo	  cadauna:	  €/cad.	  760,00	  (spese	  generali	  e	  IVA	  inclusi)x	  n.4=	  €	  3.040,00	  

per	  un	  costo	  totale	  della	  segnale+ca	  di	  €	  11.240,00	  (spese	  generali	  e	  IVA	  inclusi)	  

+po	  di	  inves+mento	  1.8	  le3era	  d):	  
-‐ fornitura	   e	   installazione	   di	   n.	   2	   a5rezzature	   funzionali	   alla	   sosta	   e	   perno5amento	   per	   escursionis0,	   come	  
descriN	  nelle	  SCHEDE	  preceden0,	  delle	  dimensioni:	  m	  8x4	  	  h	  	  mt	  4	  ca.	  realizza0	  con	  materiali	  cer0fica0	  in	  legno	  
PEFC.	  
-‐ 	  Costo	  :	  €	  	  112.690,91	  	  
-‐ 	  Spese	  generali	  (10%):	  €	  11.269,09	  
per	  un	  costo	  totale	  :	  €	  123.960,00	  (spese	  generali	  e	  IVA	  inclusa)	  

RIEPILOGO	  COSTI	  COMPLESSIVO	  

Descrizione	  interven+	  riferi+	  a	  operazioni	  ammissibili	   Importo	  	  
al	  lordo	  dell’IVA	  

Opere	   €	  122.909,09	  

Spese	  generali	  (10%)	   €	  12.290,91	  

COSTO	  TOTALE	  	   €	  135.200,00	  




